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Pubblichiamo l’emendamento
correttivo del Dl 206/2006 in
materia di versamenti Irap.

All’articolo 1, aggiungere i seguenti
commi:
«1-bis. Le disposizioni contenute
nell’articolo 1, comma 174, quinto
periodo, della legge 30 dicembre 2004,
n. 311, si applicano limitatamente alle
Regioni che non abbiano raggiunto,
entro il 30 giugno 2006, un accordo con
il Governo sulla copertura dei disavanzi
di gestione del Servizio sanitario
regionale, e si interpretano nel senso
che l’imposta regionale sulle attività
produttive è calcolata maggiorando di
un punto percentuale l’aliquota,
ordinaria o ridotta, vigente nelle Regioni
interessate, fatti salvi comunque i
regimi di esenzione.
1-ter. Il versamento della prima rata di
acconto dell’imposta regionale sulle
attività produttive dovuta dai
contribuenti interessati dalle disposizioni
dell’articolo 1, comma 174, quinto
periodo, della legge 30 dicembre 2004,
n. 311, effettuato entro il 20 luglio
2006, non è soggetto alla
maggiorazione dello 0,40 per
cento a titolo di interesse
corrispettivo».

PROFESSIONISTI. Con il reato tributario
è d’obbligo la segnalazione antiriciclaggio

UNIVERSITÀ. Entro luglio il varo del Ddl
per l’Agenzia di valutazione degli atenei

ROMA 1 Oggi arriva in aula
alla Camera la proposta di
emendamento della maggio-
ranza per mettere ordine nella
vicenda dell’acconto Irap, per
le sei regioni che hanno sfora-
to nei conti della sanità,
Abruzzo, Campania, Lazio, Li-
guria, Molise e Sicilia. Con
una versione mite dell’aumen-
to delle aliquote (crescono
quelle reali) e con lo sconto
sulla maggiorazione dello
0,40% per chi versa entro il
20 luglio.

Sul Dl oggi si comincia con
la relazione e la discussione
generale. «La speranza è di ter-
minare con la votazione entro
mercoledì», afferma la relatri-
ce al provvedimento, Laura

Fincato (Ulivo). E sarà la stes-
sa relatrice a presentare l’emen-
damento con il parere favorevo-
le del Governo.

Secondo il sottosegretario
all’Economia, Alfiero Grandi,
«si tratta di una prova del fat-
to che il Governo ha ascoltato

le osservazioni e le critiche
che sono arrivate in questo pe-
riodo, anche dal Sole-24 Ore e
ne ha tenuto conto. È un risul-
tato positivo per tutti».

Il testo dell’emendamento

innanzitutto ufficializza il ter-
mine del 30 giugno per la veri-
fica del piano di rientro da
parte delle Regioni fuori rego-
la con i conti, che altrimenti
non avrebbe nessuna copertu-
ra legislativa. Quindi il "rien-
tro" della Liguria viene uffi-

cialmente sancito.
La norma si limita,
però, al 2006. Quin-
di per l’anno prossi-
mo una sistemazio-
ne del meccanismo
andrà probabilmente

pensata di nuovo. Magari indi-
viduando una modalità per cui
ai contribuenti sia data per
tempo certezza dell’aumento.

Le aliquote. L’emendamen-
to precisa che la maggiorazio-

ne dell’Irap è fissata nella mi-
sura di un punto percentuale
da applicare sulla aliquota or-
dinaria o ridotta. Pertanto,
l’aliquota ordinaria del 4,25%
prevista per la generalità dei
contribuenti viene aumentata
al 5,25 per cento. L’aliquota
ridotta dell’1,9% prevista per
il settore agricolo aumenta al
2,9 per cento. Ne consegue
che le aliquote dell’imposta re-
gionale sulle attività produtti-
ve previste nelle regioni "fuori
regola" sono pari al 5,25 e al
2,9 per cento.

La maggiorazione dell’1%
si applica anche in presenza di
aliquota ridotta e dovrebbe ri-
guardare anche il caso in cui
una riduzione è stata introdotta

dalle regioni. Se una Regione,
per esempio la Sicilia, ha stabi-
lito l’aliquota per il settore agri-
colo nella misura dello 0,9%
l’aliquota dovuta aumenta al-
l’1,9 per cento.

Le esenzioni. L’emenda-
mento fa salvi i regimi di esen-
zione. Ne consegue che qualo-
ra la Regione abbia esentato
da Irap un settore o determina-
ti soggetti (per esempio le
Onlus), i contribuenti esentati
non devono pagare l’imposta
in quanto la norma contenuta
nell’emendamento fa salve le
esenzioni.

In conclusione, se in una Re-
gione e per un determinato set-
tore l’aliquota è stata ridotta
scatta la maggiorazione di un

punto percentuale. Qualora la
Regione abbia previsto l’esen-
zione nulla è dovuto a titolo di
maggiore imposta regionale.

Gli acconti d’imposta. Nel-
le Regioni in deficit per la
spesa sanitaria, i contribuenti
assoggettati all’imposta regio-
nale sulle attività produttive
possono versare l’acconto en-
tro il 20 luglio 2006 senza la
maggiorazione dello 0,40 per
cento. La maggiorazione non
è dovuta sull’intero importo e
non soltanto sull’aumento del-
l’1 per cento. Coloro che han-
no versato l’acconto entro il
20 giugno possono versare la
maggiorazione dell’1% senza
applicare l’aumento dello 0,40
per cento. Ovviamente l’esclu-

sione non riguarda le imposte
sul reddito ma soltanto l’Irap.

Si ricorda che la maggiora-
zione di un punto percentuale
non è dovuta dagli enti pubbli-
ci i quali assolvono l’Irap su
base mensile, in base al Dm 2
novembre 1998, n. 421. Gli
enti non commerciali sono te-
nuti alla maggiorazione del-
l’imposta sia per l’attività
commerciale, determinata in
base all’attività d’impresa,
che per l’attività istituzionale,
la cui base imponibile è rap-
presentata dall’ammontare de-
gli emolumenti, come previsto
dall’articolo 10 del decreto le-
gislativo 446/97.

ANTONIO CRISCIONE
GIAN PAOLO TOSONI

NON PROFIT. Anche le Onlus straniere
possono essere riconosciute in Italia

,,

Fino al 20 luglio maggiorazione
non dovuta sull’intero importo
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I decreti ministeriali e interministeriali dichiarati inefficaci - allegato al comunicato del ministero dell’Ambiente pubblicato sulla «Gazzetta Ufficiale» n. 146 del 26 giugno 2006

TERRITORIO 1 Dichiarate inefficaci le misure non vistate dalla Corte dei conti

Stop al Codice ambientale:
il ministero ferma 17 decreti
ROMA 1 I decreti di attuazione
della delega ambientale sono
inefficaci. L’avviso è stato pub-
blicato sulla «Gazzetta Ufficia-
le» di ieri, 26 giugno (la numero
146). Mettendo in pratica quanto
aveva annunciato più volte, il mi-
nistro dell’Ambiente, Alfonso Pe-
coraro Scanio, ha quindi blocca-
to i provvedimenti attuativi del
decreto legislativo 152/2006, va-
rati dal suo predecessore alla gui-
da del dicastero, Altero Matteoli.

La ragione giuridica dello
stop, che era stato invocato a più
riprese anche dalle Regioni, è il
fatto che questi decreti non sono
stati registrati dalla Corte dei con-
ti. Quindi, si legge nell’avviso
ministeriale, «non possono consi-
derarsi giuridicamente produttivi
di effetti». La critica relativa alla
mancata sottoposizione al con-
trollo contabile della Corte era
stata già avanzata al momento
del varo dei decreti, ma il capo di
Gabinetto dell’allora ministro
Matteoli l’aveva liquidata soste-
nendo che il vaglio non era neces-
sario poiché i provvedimenti (la

maggior parte) non contenevano
misure finanziarie.

Lo stop ha riguardato tutti i
diciassette decreti di attuazione
della delega ambientale. Il decre-
to legislativo 152/2006 (fatta ecce-
zione per la parte seconda che
disciplina «Via» e «Vas») è entra-
to in vigore il 29 aprile scorso.
Con grande rapidità, il 2 maggio,
sono stati quindi firmati i primi
Dm di attuazione (in tutto 17) che
riguardavano so-
prattutto i rifiuti,
ma anche la spesa
ambientale, il servi-
zio idrico integrato
e gli imballaggi.

Negativo il giu-
dizio delle impre-
se. «Questi decreti
riguardano aspetti importanti
dell’attività di imprese che non
possono essere affrontati a colpi
di sospensione», commentano in
Confindustria. Ma il mondo delle
imprese è preoccupato soprattutto
per gli emendamenti che alcuni
esponenti della maggioranza han-
no presentato al disegno di legge

di conversione del decreto legge
sulle proroghe, poiché prevedono
la sospensione di intere parti del-
la delega ambientale. Secondo
Confindustria un provvedimento
di questo genere creerebbe il caos
normativo. Ma vediamo i conte-
nuti di alcuni decreti revocati.

Terre e rocce da scavo. Ben
due dei decreti cancellati si occu-
pavano di questi materiali. Il pri-
mo, in attuazione dell’articolo

266 della delega,
semplificava le
procedure ammini-
strative per i can-
tieri che produco-
no meno di seimi-
la metri cubi di
materiali. In prati-
ca, le imprese po-

tevano avviare le attività di sca-
vo inviando (sette giorni prima)
all’Arpa un’autocertficazione in
cui attestavano di non usare pro-
dotti inquinanti. Cancellato an-
che il decreto che definiva i cri-
teri di analisi e campionamento
delle terre e rocce da scavo e i
limiti di inquinanti contenuti in

questi materiali.
Registri di carico e scarico

dei rifiuti. Il decreto approvava i
modelli di registro di carico e
scarico e prevedeva alcune sem-
plificazioni per i produttori di ri-
fiuti non pericolosi che potevano
adempiere all’obbligo anche at-
traverso i registri Iva di acquisto
e vendite; le scritture ausiliarie di
magazzino; altri registri e docu-
mentazione contabile.

Autorità di vigilanza sulle ri-
sorse idriche e rifiuti. Il provve-
dimento disciplinava la nuova
Autorità che secondo la delega
ambientale deve sostituire il co-
mitato di Vigilanza sull’uso delle
risorse idriche e l’Osservatorio
nazionale sui rifiuti.

Aggiudicazione del servizio
di gestione dei rifiuti e del servi-
zio idrico integrato. Questi due
decreti disciplinavano modalità e
termini secondo cui effettuare gli
affidamenti tramite gara. Veniva
ribadita l’importanza di seguire
la via delle procedure di eviden-
za pubblica.

BIANCA LUCIA MAZZEI

“

Senza valore

DICHIARAZIONI 1 Il testo dell’emendamento al Dl 206/06 conferma lo stop allo 0,40% e le esclusioni disposte dalle Regioni

La super-Irap salva le esenzioni locali

Imprese in allarme
Oggi al Senato

delega sotto esame

Oggetto decretoOggetto decreto Tipologia
decreto

Tipologia
decreto

Gazzetta
Ufficiale

Gazzetta
Ufficiale

Autorità di vigilanza sulle risorse idriche
e sui rifiuti, ai sensi dell’articolo 159,
comma 1 del Dlgs 152/2006

Dm ministro Am-
biente e tutela
del territorio,
2 maggio 2006

N. 108
dell’11
maggio 2006

Norme tecniche per il riutilizzo delle acque
reflue, ai sensi dell’articolo 99,
comma 1 del Dlgs 152/2006

Dm ministro Am-
biente e tutela
del territorio,
2 maggio 2006

N. 108
dell’11
maggio 2006

Modalità per l’aggiudicazione da parte
dell’Autorità d’ambito del servizio di
gestione integrata dei rifiuti urbani,
ai sensi dell’articolo 202, comma 1
del Dlgs 152/2006

Dm ministro Am-
biente e tutela
del territorio,
2 maggio 2006

N. 108
dell’11
maggio 2006

Disciplina delle modalità e dei termini di
aggiudicazione della gestione del servizio
idrico integrato ai sensi dell’articolo 150,
comma 2 del Dlgs 152/2006

Dm ministro Am-
biente e tutela
del territorio,
2 maggio 2006

N. 113
del 17
maggio 2006

Definizione dei limiti esterni dell’estuario,
area di transizione tra le acque dolci
e le acque costiere alla foce di un fiume,
ai sensi dell’articolo 74, comma 1, lettera e)
del Dlgs 152/2006

Dm ministro Am-
biente e tutela
del territorio,
2 maggio 2006

N. 107
del 10
maggio 2006

Approvazione dei modelli di registro
di carico e scarico dei rifiuti ai sensi
dell’articolo 195, commi 2, lettera n)
e 4 del Dlgs 152/2006

Dm ministro Am-
biente e tutela
del territorio,
2 maggio 2006

N. 107
del 10
maggio 2006

Criteri, procedure e modalità per il
campionamento e l’analisi delle terre
e rocce da scavo ai sensi dell’articolo 186,
comma 3 del Dlgs 152/2006

Dm ministro Am-
biente e tutela
del territorio,
2 maggio 2006

N. 107
del 10
maggio 2006

Disciplina per l’esecuzione del monitoraggio
della spesa e altre iniziative informative e
conoscitive in campo ambientale, ai sensi
dell’articolo 55, comma 5 del Dlgs 152/2006

Dm ministro Am-
biente e tutela
del territorio,
2 maggio 2006

N. 107
del 10
maggio 2006

Registro delle imprese autorizzate
alla gestione dei rifiuti, ai sensi
dell’articolo 212, comma 23
del Dlgs 152/2006

Dm ministro Am-
biente e tutela
del territorio,
2 maggio 2006

N. 108
dell’11
maggio 2006

Riorganizzazione del catasto dei rifiuti,
ai sensi dell’articolo 189
del Dlgs 152/2006

Dm ministro Am-
biente e tutela
del territorio,
2 maggio 2006

N. 108
dell’11
maggio 2006

Individuazione delle tipologie di beni
in polietilene rientranti nel campo di
applicazione dell’articolo 234
del Dlgs 152/2006

D.l. ministro Am-
biente/ministro At-
tività produttive,
2 maggio 2006

N. 108
dell’11
maggio 2006

Aggiornamento degli studi europei fissati dal
Comitato europeo di normazione (Cen), in
conformità ai requisiti essenziali stabiliti
all’articolo 9 della direttiva 94/62/Ce sugli
imballaggi e rifiuti di imballaggio

D.l. ministro Am-
biente/ministro At-
tività produttive,
2 maggio 2006

N. 108
dell’11
maggio 2006

Requisiti relativi al centro di raccolta e
all’impianto di trattamento dei veicoli fuori
uso non disciplinati dal decreto legislativo
24 giugno 2003, n. 209 e successive
modificazioni, ai sensi dell’articolo 231
del Dlgs 3 aprile 2006, n. 152

D.I. ministro Am-
biente/ministro
Attività produtti-
ve /ministro Infra-
strutture,
2 maggio 2006

N. 112
del 16
maggio 2006

Semplificazione delle procedure
amministrative relative alle rocce e terre
da scavo provenienti da cantieri di piccole
dimensioni la cui produzione non superi i
seimila metri cubi di materiale, ai sensi
dell’articolo 266, comma 7,
del Dlgs 3 aprile 2006, n. 152

D.I. ministro Am-
biente/ministro
Infrastrutture/mi-
nistro Attività pro-
duttive/ministro
Salute,
2 maggio 2006

N. 112
del 16
maggio 2006

Gestione delle entrate derivante dall’albo
dei gestori di rifiuti ai sensi dell’articolo 212,
comma 16, del Dlgs 3 aprile 2006, n. 152

D.I. ministro Am-
biente/ministro
Economia,
2 maggio 2006

N. 113
del 17
maggio 2006

Istituzione dell’elenco dei rifiuti, in
conformità dell’articolo 1, comma 1, lettera
A), della direttiva 75/442/Ce e all’articolo 1,
paragrafo 4 della direttiva 91/689/Ce,
di cui alla decisione della Commissione
2000/532/Ce del 3 maggio 2000

D.I. ministro Am-
biente/ministro At-
tività produttive,
2 maggio 2006

N. 114
del 18
maggio 2006,
supplemento
ordinario
n. 123

Approvazione dello schema-tipo di statuto
dei consorzi per ciascun materiale di
imballaggio operanti su tutto il territorio
nazionale, ai sensi dell’articolo 223, comma
2, del Dlgs 3 aprile 2006, n. 152

D.I. ministro Am-
biente/ministro At-
tività produttive,
2 maggio 2006

N. 119
del 24
maggio 2006

COMUNE DI NAPOLI
SERVIZIO GARE D’APPALTO

AVVISO
Con riferimento al bando di gara pubblicato sulla GURI n. 134 del 12.06.06 e sul sito Web
avente ad oggetto: "pubblico incanto", in esecuzione della delibera di G.C. n. 5207 del
23.12.05 e determine dirigenziali n. 1 del 2.1.06 - n. 2 del 2.2.06 - n. 3 del 22.02.06 registrata
all’ufficio Esecutività con rep. n. 82 del 24.2.06 per la manutenzione ordinaria compresa la
segnaletica delle strade di scorrimento del Comune di Napoli denominate "Grandi Assi Viari",
si comunica che al punto III.1 (Condizioni relative all’appalto) del predetto bando deve essere
inserito il seguente periodo: Per i concorrenti partecipanti alla gara è previsto l’obbligo di
sopralluogo nell’area dei lavori nei giorni martedì e giovedì dalle ore 10,00 alle ore 12,00
previo appuntamento telefonico al numero 081 4238446 fino a sette giorni prima della
scadenza del bando. L’avvenuto sopralluogo dovrà essere comprovato da apposita attestazio-
ne controfirmata da un rappresentante (rappresentante dell’Amministrazione Comunale e da
un rappresentante dell’impresa (rappresentante legale, direttore tecnico, rappresentante
delegato con atto notarile) inserita, a pena d’esclusione, tra la documentazione di gara.

IL DIRIGENTE Avv. G. Silvi

AZIENDA OSPEDALIERA
OSPEDALI RIUNITI

DI BERGAMO
AVVISO PER ESTRATTO

BANDO DI GARA
È indetta procedura concorsuale
"aperta", mediante modalità tele-
matiche, per l'appalto della fornitu-
ra in service di letti elettrici e di
superfici per terapie antidecubito,
da destinarsi a varie Unità Operati-
ve dell'A.O. Ospedali Riuniti di
Bergamo. Durata 48 mesi, con fa-
coltà di rinnovo fino a un massimo
di altri 36 mesi - per un importo
complessivo presunto per il primo
quadriennio di À.1.440.000,00 =
Iva esclusa.
Il servizio sarà aggiudicato in lot-
to unico con il criterio di cui
all'art. 19 punto 1 - lett.b) del
decreto stesso D. Lgs. n. 358/92
e s.m.i. (all'offerta economica-
mente più vantaggiosa).
Le modalità di partecipazione alla
gara telematica, nonché tutta la
documentazione inerente la gara
stessa, potranno essere visionate
sul sito aziendale www.ospedali-
riuniti.bergamo.it o sul sito www.
bravogov.com della società BRA-
VOSOLUTION SPA. L'istanza di
partecipazione dovrà essere scari-
cata dal sito www.bravogov.com,
compilata e trasmessa all'Ufficio
Protocollo dell'Azienda Ospedalie-
ra "Ospedali Riuniti di Bergamo"-
Largo Barozzi, 1 - 24128 BERGA-
MO - entro e non oltre le ore
12,00 del giorno 11.09.2006, pe-
na la non ammissione. Il bando
integrale di gara è stato inviato
all'Ufficio pubblicazioni CEE in da-
ta 21.06.2006 e verrà pure pubbli-
cato su G.U. Repubblica Italiana,
Gazzetta "Aste e Appalti Pubbli-
ci", nonché sul sito Web di questa
Azienda Ospedaliera www.ospe-
daliriuniti.bergamo.it.
Bergamo, 21.06.2006

IL DIRETTORE GENERALE
Dott. Carlo Bonometti

COMUNE DI CUMIANA-TO
Il Comune di Cumiana, Telefono 011
9059001, Fax 011 9050735 indice asta
pubblica per l’affidamento della gestione
di sezioni e servizio di pulizia presso l’Asi-
lo Nido Comunale. Metodo di appalto: art.
23, comma 1, lettera b) del D.Lgs. 157/95
e s.m.i. a favore dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa. Scadenza presen-
tazione offerte 25.07.2006.
Prima fase il 26.07.2006 alle ore 9.30 -
Seconda fase il 26.07.2006 alle ore
16.00. Il bando integrale è pubbilcato
all’Albo Pretorio Comunale e sul sito inter-
net www.comune.cumiana.to.it.

IL RESP. SETTORE
AMM.VO-FINANZIARIO

Rag. Luciana Mollar

REGIONE PIEMONTE
AVVISO DI GARA A PROCEDURA APERTA

1. Stazione appaltante: Regione Piemonte - "Progetto La Venaria Reale" - Via D.
Bertolotti n. 2 - 10121 Torino - Tel. 011432-2764/674 - Fax 011.432.2676/2791,
e-mail AttivitaNegoziale.Settore@regione.piemonte.it.
2. Procedura di gara: procedura aperta ex art. 20, comma 1, L. 109/94 s.m.i. art. 76,
comma 1, D.P.R. 554/99, art. 28 D.CEE 18/2004.
3. Luogo di esecuzione: Venaria Reale (TO).
4. Oggetto: Realizzazione delle strutture ricettive per la ristorazione nella Reggia di
Venaria Reale.
5. Quantitativo o entità totale (compresi oneri per la sicurezza): Euro 2.952.693,74
oltre I.V.A. di cui:
- Euro 1.136.494,48 per lavori a misura
- Euro 1.739.972,86 per lavori a corpo
- Euro 76.226,40 per oneri di sicurezza "c.d. aggiuntivi" non soggetti a ribasso.
Categoria prevalente:
OG2 - Restauro e manutenzione dei beni immobili sottoposti a tutela ai sensi
delle disposizioni in materia di beni culturali e ambientali - Euro 1.434.486,48
classifica IV;
Categorie di cui si compone l'appalto.
Categorie scorporabili:
- OS3 - Impianti idrico - sanitario, cucine e lavanderie - Euro 812.074,00
classifica III;
- OS30 - Impianti interni elettrici, radiotelefonici e televisivi - Euro 437.612,72
classifica II;
Categoria scorporabile e subappaltabile:
- OS28 - Impianti termici e di condizionamento - Euro 192.294,14 classifica I;
Elementi significativi sistema qualità e sistema qualità ex art. 4 e allegato B D.P.R.
34/2000 s.m.i. Classifiche III e IV.
6. Indirizzo per ottenere la documentazione:
(i) "Bando di gara integrale", (ii) "Disciplinare di gara", (iii) "Capitolato Speciale di
Appalto" (iv) "Schema di contratto" sono consultabili od estraibili, per i possessori di
firma digitale, sul sito internet www.regione.piemonte.it., oppure potranno essere
inviati tramite il Servizio delle Poste Italiane S.p.A., previa richiesta scritta, anche
mediante nota fax, od essere ritirati direttamente dalle ore 9,00 alle ore 12,30; (v) gli
elaborati grafici, computo metrico estimativo, il piano di sicurezza ex D.Lgs. 494/96
e s.m.i., relazione generale, Costo della sicurezza, Cronoprogramma, sono consul-
tabili od estraibili, per i possessori di firma digitale, sul sito internet www.regione.pie-
monte.it, oppure sono in visione presso indirizzo di cui al punto I.1) oppure potranno
essere ritirati su supporto informatico (Cd-rom), previo pagamento, presso la copi-
steria Camandona, Via Bligny 7, Torino; Tel. 011/4369529.
7. Termine, indirizzo di ricezione, modalità di presentazione e data di apertura
delle offerte:
7.1 Scadenza presentazione offerte: le offerte dovranno pervenire all'indirizzo in
epigrafe entro le ore 12.00 del giorno 28.7.2006, pena l'esclusione, secondo forme
e modalità indicate nel "Disciplinare di gara".
7.2 Apertura offerte: prima seduta pubblica il giorno 31.7.2006 alle ore 10,00 presso
l'indirizzo in epigrafe.
8. Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa ex art.
53 comma 1 lett. a) Direttiva CEE 18/2004, secondo i criteri indicati nel
"Disciplinare di gara".
9. Altre informazioni: Il bando integrale di gara è stato trasmesso alla G.U.R.I., ai
sensi del D.M. LL.PP. 2.5.2001, al sito internet www.regione.piemonte.it/oopp/ban-
di, pubblicatao sul B.U.R.P. n. 27 del 06.07.2006 ed affisso all'Albo Pretorio dei
Comuni di Torino e Venaria Reale (To).
10. Responsabile del Procedimento: D.ssa Maria Grazia Ferreri.

IL DIRETTORE REGIONALE PATRIMONIO E TECNICO
D.ssa Maria Grazia Ferreri

AVVISI
ECONOMICI
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Inserisci il tuo annuncio
su Il Sole24Ore e online Direttamente
http://annunci.ilsole24ore.com
Con operatore:
Telefono 800.069.328
Fax 800.168.328
dall’estero
Telefono +39 0342 567632
Fax +39 0342 567924
e-mail: sportellosystem@ilsole24ore.com

Case vendita

PORTOROTONDO - appartamento cen-
trale, due camere, biservizi, veranda, vi-
sta mare. 0789 / 51054

Case affitto

A BANCHE - Società necessitano appar-
tamenti, uffici in affitto Milano / provin-
cia 0229529943

Immobili vendita

ITALINVEST Affitta / vende Hotel re-
cente, ottimo avviamento, zona Novara,
Telefono 035 250142
PARCO PINETA (Como - Varese) Vici-
nanze Milano e Malpensa, prestigiosa resi-
denza di campagna con due ville da mq.
800 cadauna.Parco privato mq. 30.000. Pi-
scina. Studio Peroni 0331.841238
SARDEGNA fronte Maddalena, in at-
trezzato residence vendiamo bilocale ar-
redato. Posizione, esclusiva, incantevole
vista sulla baia. Solo euro 178.000, 00
mutuabili. Immobiliare 030 / 300.999
VENEGONO (C514) area commerciale
di rappresentanza di mq. 3.300 coperti,
suddivisi in due fabbricati ottimamente
rifiniti, disposti su due piani. Ampio par-
cheggio.Studio Peroni 0331 841238

Immobili affitto

A TORINO P.za Cstello adatto Societàfi-
nanziaria affittasi prestigioso ufficio mq.
200 circa. Tel 011543442
AFFITTASI, Via G.B. Martini, fronte
Consob in Roma, appartamento ad uso
uffici, 7 vani oltre servizi e spazi comu-
ni, completamente e finemente ristruttu-
rato ed arredato. Impianti: elettrico, tra-
smissione dati e condizionamento
dell'aria. Immediatamente disponibile.
Per informazioni: 0761 / 346889

Finanziamenti

Compra-vendita aziende

ACQUISTARE VENDERE AZIENDE,
Immobili, ricercare soci, ventennale
esperienza pagamento contanti. 02 /
3272448 www.cogefim.com
AFFARE: causa raggiungimanto limite
d'età vendesi bar ristorante in p.zza Duo-
mo a Brescia.Prezzo interessante. Inter-
media 03049557 .
BUSINESS SERVICES cede Bari pro-
vincia avviatissimo Albergo 4 stelle /
ristorante, intestatario immobile 2.160
mq. finiture prestigiose. Ottimo giro affa-
ri. 02 29518014
BUSINESS SERVICES cede Italia nord
/ est ventennale azienda produzione /
riparazione motori elettrici / elettropom-
pe, marchio registrato, in forte espansio-
ne. 0229518014
BUSINESS SERVICES cede Italia nord
/ est ventennale azienda produzione /
commercio / applicazione prodotti spe-
ciali per l'edilizia, con formula proprie.
0229518014
BUSINESS SERVICES cede Trentino
zona panoramica, avviato albergo 3 stel-
le / ristorante / bar / centro benessere,
con immobile 1.660 mq. 02 29518014
BUSINESS SERVICES vende Alto Adi-
ge complesso industriale 6.300 mq. area
complessiva 11.500 mq. oltre a ristoran-
te tipico, con immobile 350 mq., giardi-
no 650 mq.ed appartamento soprastante
135 mq. arredato. 02 29518014
NOTA AZIENDA nel settore della can-
celleria importatore di carta A / 4 e
distributore di HP, cede attività ben av-
viata e in continua crescita Ottimo Fattu-
rato. Sita in zona est di Milano.
cell.3331867072
POSIZIONI STRATEGICHE Milano:
una in zona grossisti e altra in zona
centro cedesi per attività commercio in-

grosso / dettaglio. tel. SAMU
026696963 - E - mail: srldab@virgilio.it
PUGLIA AZIENDA produzione imbotti-
ture per salotti, valido know - how, valu-
ta cessione parziale / totale quote.Porta-
foglio clienti consolidato. 0229518014
PUGLIA VALLE D'Intra società intesta-
taria struttura turistico / ricettiva in anti-
che dimore ricerca socio introdotto in
ambienti alto livello per sviluppo. BUSI-
NESS SERVICES 0229518014
VENDESI Ristorante con terrazza sul
Mare, ampio parcheggio ristrutturato
nuovo, 150 posti.Vicinanze San Remo
3496073468

Offerte impiego

HispanitaliaHotels s.r.l., con sede a Tro-
pea ricerca un CFO. Requisito fondamen-
tale è la buona conoscenza della lingua
inglese e tedesca. Il candidato ideale,
laureato in discipline economiche e di età
tra 30 e 40 anni, possiede una consolida-
ta esperienza manageriale nella posizio-
ne maturata presso aziende strutturate e
modernamente organizzate, con una buo-
na conoscenza delle tematiche tipiche del-
la posizione, in contesti internazionali e
articolati. Competenze su reportistica,
pianificazione ed investimenti. Con piace-
re attendiamo il Suo curriculum esaurien-
te ed informativo da inviarsi a alexawahl-
schutzbach@roccanettuno.com
HRC Srl Società informatica ricerca per-
sonale di vendita per Torino e provincia
con portafoglio clienti.Inviare curri-
culum dettagliato corredato da espressa
autorizzazione al trattamento dei dati per-
sonali conferiti all'indirizzo e - mail: jo-
bagenti@hrcsrl.it

Consulenza - Outsourcing

CHINA CORPORAZION, need distribu-
tor, Supply Chain, WHolesalers; MP3 / 4,
Memory mass - storages, LCD; Plasma; car
TV, other products. Represenative;
+393349047483. valeriorighi@yahoo.com

Auto moto - Nautica

NOLEGGIO a lungo termine per Mar-
che di Auto di prestigio dalla Germania
per l'Italia con Targa tedesca con un
vantaggioso risparmio www.esg - online.
de telefono 00497118666134 nathalia-
maffi@interfree.it 3397995400


